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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza;
	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza; sottolinea che per realizzare il diritto di rimanere sono necessarie politiche attive a favore della famiglia, l'accesso all'alloggio, l'assistenza sanitaria, le scuole e posti di lavoro di alta qualità, così come incentivi mirati per incoraggiare i giovani a rimanere e a ritornare; invita la Commissione e gli Stati membri a riconoscere il rinnovamento demografico delle regioni frontaliere orientali come una priorità di importanza strategica per la sicurezza dell'Unione;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza;
	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza; riconosce inoltre che i residenti delle regioni frontaliere sostengono costi di mobilità maggiori, in quanto i servizi essenziali, gli istituti di istruzione e i luoghi di lavoro si trovano spesso a una distanza considerevole; ritiene prudente che l'Unione sostenga direttamente la riduzione di tali costi di mobilità, anche attraverso sovvenzioni per le spese di trasporto, al fine di dare attuazione pratica al diritto di rimanere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza;
	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza; sottolinea che tale diritto può essere esercitato efficacemente solo se condizioni locali competitive, posti di lavoro di qualità, solide opportunità di istruzione e formazione professionale, servizi di interesse generale affidabili e investimenti pubblici e privati efficienti offrono alle persone prospettive a lungo termine nella loro regione di origine;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza;
	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza; sottolinea che il rafforzamento della resilienza richiede anche investimenti in alloggi a prezzi accessibili, istruzione di alta qualità, istruzione e formazione professionale, sviluppo delle competenze e apprendimento permanente, in linea con le esigenze del mercato del lavoro regionale, al fine di creare posti di lavoro di qualità, trattenere e attrarre talenti e promuovere l'imprenditorialità e l'innovazione nelle regioni frontaliere orientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza;
	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza; ricorda che tale diritto comprende anche la possibilità di accedere a posti di lavoro di alta qualità nei settori dell'industria moderna, della logistica, della tecnologia e dei servizi connessi alla ricostruzione dell'Ucraina, di gestire un'impresa, di beneficiare di servizi pubblici moderni, di ricevere un'istruzione di livello elevato e di partecipare all'economia basata sulla conoscenza;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło, Elżbieta Katarzyna Łukacijewska, Magdalena Adamowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza;
	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza e alla coesione territoriali, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza; sottolinea che, nelle regioni frontaliere orientali, il diritto di rimanere richiede anche il sostegno all'imprenditorialità locale, all'istruzione professionale, all'assistenza sanitaria, agli alloggi, all'accessibilità dei trasporti e a posti di lavoro attraenti per i giovani, in modo che le comunità frontaliere non siano costrette a scegliere tra i rischi per la sicurezza e l'emigrazione economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu, Iuliu Winkler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza;
	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza; sottolinea che per dare attuazione pratica al diritto di rimanere sono necessari investimenti nell'occupazione di qualità, negli alloggi a prezzi accessibili, nell'assistenza all'infanzia, nell'istruzione, nell'assistenza sanitaria, nella mobilità, nella connettività digitale e nei servizi culturali e di comunità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza;
	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza; invita la Commissione, insieme agli Stati membri, a garantire un finanziamento adeguato e prevedibile delle misure volte a trattenere e attrarre la popolazione nelle regioni frontaliere orientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jacek Protas, Andrzej Buła, Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che il diritto di rimanere è direttamente collegato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla sicurezza dell'Unione e comprende il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza;
	11.	sottolinea che il diritto di rimanere deve essere inteso come il diritto dei cittadini di vivere, lavorare, ricevere un'istruzione, creare una famiglia e beneficiare di servizi pubblici di alta qualità nella loro regione di residenza, anche in zone esposte a pressioni geopolitiche e minacce alla sicurezza;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea l'importanza fondamentale della politica agricola comune per la vitalità delle regioni frontaliere orientali, dove l'agricoltura costituisce la base dell'economia, dell'occupazione e della struttura sociale; chiede che agli agricoltori di tali regioni sia garantito un sostegno al reddito stabile e prevedibile, la protezione dalle distorsioni del mercato derivanti dalle importazioni da paesi terzi e adeguati meccanismi di salvaguardia nel contesto dell'allargamento dell'Unione; ricorda che la liberalizzazione unilaterale delle importazioni di prodotti agricoli ucraini da parte della Commissione, effettuata senza un'adeguata valutazione d'impatto e senza tenere conto dei problemi che ne sarebbero derivati sui mercati delle regioni frontaliere orientali, ha portato a gravi distorsioni del mercato e a un afflusso di prodotti agricoli e merci che non soddisfano le norme dell'UE in materia di qualità, salute e ambiente che i produttori dell'UE sono tenuti a rispettare; sottolinea che i costi di tale decisione sono stati sostenuti in misura maggiore dagli agricoltori e dai trasformatori nelle regioni frontaliere; esprime inoltre profonda preoccupazione per le implicazioni dell'accordo commerciale tra l'UE e i paesi del Mercosur per l'agricoltura europea e chiede un'autentica reciprocità delle norme e clausole di salvaguardia efficaci per proteggere i produttori nelle regioni frontaliere; respinge qualsiasi indebolimento della politica agricola comune o la sua integrazione nei regimi nazionali centralizzati, che ne limiterebbe l'accessibilità per gli agricoltori nelle regioni frontaliere;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	chiede l'istituzione di un apposito meccanismo dell'Unione per il capitale umano per le regioni frontaliere orientali, strutturato in tre direzioni complementari: accelerare lo sviluppo delle competenze in settori strategici, sostenere il mantenimento dei talenti esistenti e il ritorno dei giovani che hanno lasciato la regione e collegare sistematicamente ogni grande progetto di investimento con una componente di formazione professionale su misura, sviluppata in collaborazione con le università, i centri di formazione e gli attori economici; sottolinea che le infrastrutture senza persone non producono alcun impatto duraturo e che la resilienza demografica è inscindibile dalla resilienza economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	chiede l'istituzione di un apposito meccanismo dell'UE per il capitale umano per le regioni frontaliere orientali, strutturato in tre direzioni complementari: accelerare lo sviluppo delle competenze in settori strategici, sostenere il mantenimento dei talenti esistenti e il ritorno dei giovani che hanno lasciato la regione e collegare sistematicamente ogni grande progetto di investimento con una componente di formazione professionale su misura, sviluppata in collaborazione con le università, i centri di formazione e gli attori economici; sottolinea che le infrastrutture senza persone non producono alcun impatto duraturo e che la resilienza demografica è inscindibile dalla resilienza economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	ricorda l'importanza di una maggiore integrazione della dimensione di genere in tutti i programmi di finanziamento dell'UE e sottolinea il ruolo specifico delle donne, in particolare nelle zone frontaliere, poiché svolgono un ruolo fondamentale nella società civile e nella crescita economica sostenibile, nonostante le difficoltà che devono affrontare nell'accesso al mercato del lavoro, alla parità di retribuzione e a servizi pubblici quali l'assistenza sanitaria e l'assistenza all'infanzia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu, Iuliu Winkler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	chiede misure mirate per trattenere e attrarre i giovani e i lavoratori qualificati e per facilitare la migrazione di ritorno, compreso il sostegno all'imprenditorialità, la formazione professionale, il riconoscimento delle qualifiche, l'accesso agli alloggi e il reinserimento delle famiglie che fanno ritorno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabrina Repp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea che ciò richiede ingenti investimenti nei servizi di interesse generale, nei trasporti locali e nella banda larga, in particolare nelle zone rurali e costiere della regione del Mar Baltico, al fine di affrontare adeguatamente l'esodo dei giovani;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	chiede l'introduzione di regimi speciali di incentivazione per le imprese nelle regioni frontaliere e la creazione di zone economiche speciali concepite per sostenere la ricostruzione dell'Ucraina;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jacek Protas, Andrzej Buła, Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	sottolinea che molte regioni frontaliere orientali registrano uno spopolamento a lungo termine, un invecchiamento della popolazione e un esodo dei giovani, il che indebolisce il loro potenziale di sviluppo e la loro capacità di mantenere i servizi pubblici; sottolinea che tali fenomeni sono di natura strutturale e interessano l'intero fianco orientale dell'UE; invita la Commissione a dare priorità alle regioni frontaliere orientali nell'attuazione della prossima strategia sul diritto di rimanere; chiede che i piani di partenariato nazionali e regionali nell'ambito del QFP 2028-2034 includano impegni specifici, misurabili e adeguatamente finanziati per trattenere e attrarre i residenti, compresi regimi di prestito a condizioni preferenziali per chi acquista la prima casa, bonus di permanenza per gli operatori sanitari e gli insegnanti, sovvenzioni per l'acquisto di terreni per i giovani agricoltori che intendono stabilirsi nelle regioni frontaliere orientali e infrastrutture cofinanziate per l'assistenza all'infanzia e agli anziani, con particolare attenzione alle zone rurali a rischio di abbandono;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	sottolinea che le regioni frontaliere orientali sono particolarmente vulnerabili agli effetti della transizione energetica e climatica a causa della loro struttura economica, della loro dipendenza storica da fonti energetiche specifiche e delle limitate capacità di investimento; invita la Commissione a garantire che i requisiti normativi e climatici non impongano a tali regioni oneri sproporzionati che potrebbero comprometterne la competitività e la sicurezza; sottolinea che la sicurezza energetica, compreso lo sviluppo dell'energia nucleare e la diversificazione delle fonti e delle rotte di approvvigionamento, è un prerequisito per la resilienza di tali regioni e per l'indipendenza dell'Unione dalle materie prime provenienti dalla Federazione russa;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>314</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	chiede l'istituzione di sportelli unici regionali per il settore privato nelle regioni frontaliere orientali, che forniscano alle imprese un accesso integrato ai finanziamenti, ai servizi di consulenza, alle informazioni di mercato, al sostegno all'innovazione e alle opportunità di partenariato; sottolinea che nelle regioni esposte a un maggiore rischio geopolitico, gli investitori privati necessitano non solo di strumenti di finanziamento, ma anche di chiarezza, continuità e legame istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>315</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jacek Protas, Andrzej Buła, Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	sottolinea che, nelle regioni frontaliere orientali, tale diritto è direttamente legato alla resilienza territoriale, al rinnovamento demografico e alla capacità dell'Unione di mantenere comunità prospere lungo le sue frontiere esterne; riconosce che lo spopolamento delle regioni frontaliere orientali dovrebbe essere considerato non solo una sfida sociale ed economica, ma anche una minaccia strategica alla sicurezza dell'Unione;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>316</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	sottolinea la necessità di sostenere il settore del turismo, che è stato colpito dalla guerra, finanziando campagne che presentino le regioni frontaliere come sicure e stabili, oltre a investire nelle infrastrutture transregionali e nello sviluppo del turismo del benessere (di convalescenza);


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>317</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jacek Protas, Andrzej Buła, Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	sottolinea che gli investimenti della politica di coesione nella sicurezza e nella difesa nelle regioni frontaliere orientali devono essere integrati – e non sostituiti – da investimenti sostenibili nel tessuto socioeconomico di tali regioni; mette in guardia contro qualsiasi compromesso tra la spesa per la sicurezza e gli investimenti a lungo termine nel settore della coesione, che comporterebbe un'accelerazione dello spopolamento e un declino regionale irreversibile;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>318</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu, Iuliu Winkler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Gli aiuti di Stato come strumento essenziale per garantire la competitività delle regioni frontaliere orientali e la parità di accesso al mercato unico
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>319</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jacek Protas, Andrzej Buła, Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quinquies.	sottolinea che le regioni frontaliere orientali dell'UE risentono di carenze strutturali di investimenti privati, dovute alla loro posizione periferica, alla debolezza istituzionale e ai maggiori rischi geopolitici cui sono esposte dal 2022; sottolinea che la maggior parte di queste regioni registra risultati inferiori alla media dell'UE in termini di capacità di innovazione, accessibilità del mercato e qualità istituzionale;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>320</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu, Iuliu Winkler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Rispecchiare le vulnerabilità geopolitiche nel futuro quadro dell'UE per gli investimenti


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>321</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jacek Protas, Andrzej Buła, Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 sexies.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire nuove zone economiche speciali e ad ampliare e rafforzare quelle esistenti in tutte le regioni frontaliere orientali, dove la disoccupazione strutturale, la chiusura delle frontiere e il deflusso degli investimenti creano un vuoto economico che gli strumenti di mercato da soli non sono in grado di colmare;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>322</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jacek Protas, Andrzej Buła, Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 septies.	chiede che le norme dell'UE in materia di aiuti di Stato siano adattate alla situazione specifica delle regioni frontaliere orientali, in modo che gli Stati membri possano sostenere più efficacemente gli investimenti in tali zone senza eccessivi oneri procedurali; sottolinea che tali regioni sostengono costi geopolitici ed economici sproporzionati, che giustificano un maggiore coinvolgimento pubblico nell'attrarre investimenti privati; invita la Commissione a valutare se l'attuale quadro giuridico sia sufficientemente flessibile per rispondere alle sfide strutturali eccezionali di tali territori;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può essere l'unico criterio di ammissibilità, in quanto non rispecchia l'effettiva portata delle sfide strutturali, demografiche ed economiche cui devono far fronte le singole regioni;
	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale, di sicurezza, climatica e ambientale e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può essere l'unico criterio di ammissibilità, in quanto non rispecchia l'effettiva portata delle sfide strutturali, demografiche ed economiche cui devono far fronte le singole regioni; deplora che l'attuale quadro in materia di aiuti di Stato non rifletta gli svantaggi specifici legati alla sicurezza delle regioni frontaliere orientali; invita la Commissione a rivedere gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale e il regolamento generale di esenzione per categoria in modo che l'esposizione alle minacce alla sicurezza sia riconosciuta come criterio distinto, consentendo massimali di intensità di aiuto più elevati, soglie di notifica più alte e una maggiore flessibilità per gli aiuti al funzionamento in tali regioni; sottolinea il ruolo delle zone economiche speciali nell'attrarre investimenti nelle zone frontaliere strutturalmente deboli e chiede che il quadro in materia di aiuti di Stato ne sostenga l'efficace funzionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può essere l'unico criterio di ammissibilità, in quanto non rispecchia l'effettiva portata delle sfide strutturali, demografiche ed economiche cui devono far fronte le singole regioni;
	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mappa presentata nella comunicazione della Commissione sulle regioni frontaliere orientali dell'UE si basa unicamente su un unico livello di classificazione territoriale e non riflette la vicinanza geografica delle regioni amministrative effettive alla frontiera orientale esterna dell'UE in tutti i paesi interessati; ricorda che le regioni amministrative geograficamente adiacenti ai confini con la Russia e la Bielorussia si trovano ad affrontare sfide uniche direttamente legate alla vicinanza del confine; riconosce tuttavia che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può essere l'unico criterio di ammissibilità, in quanto non rispecchia l'effettiva portata delle sfide strutturali, demografiche ed economiche cui devono far fronte le singole regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>325</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può essere l'unico criterio di ammissibilità, in quanto non rispecchia l'effettiva portata delle sfide strutturali, demografiche ed economiche cui devono far fronte le singole regioni;
	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che gli attuali quadri analitici e di programmazione non tengono sufficientemente conto dell'impatto delle persistenti pressioni legate alla sicurezza sullo sviluppo regionale e sulle condizioni di investimento, dal momento che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può rispecchiare adeguatamente la diversità delle sfide strutturali, demografiche ed economiche che interessano tali regioni e la loro esposizione ai rischi geopolitici e, pertanto, non può essere l'unico criterio di ammissibilità, ma che si dovrebbe prendere in considerazione il contributo delle regioni alla sicurezza e alla resilienza sia dell'Unione che degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>326</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu, Iuliu Winkler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può essere l'unico criterio di ammissibilità, in quanto non rispecchia l'effettiva portata delle sfide strutturali, demografiche ed economiche cui devono far fronte le singole regioni;
	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che gli attuali quadri analitici e di programmazione non tengono sufficientemente conto dell'impatto delle persistenti pressioni legate alla sicurezza sullo sviluppo regionale e sulle condizioni di investimento, dal momento che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può rispecchiare adeguatamente la diversità delle sfide strutturali, demografiche ed economiche che interessano tali regioni e la loro esposizione ai rischi geopolitici e, pertanto, non può essere l'unico criterio di ammissibilità, ma che si dovrebbe prendere in considerazione il contributo delle regioni alla sicurezza e alla resilienza sia dell'Unione che degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>327</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può essere l'unico criterio di ammissibilità, in quanto non rispecchia l'effettiva portata delle sfide strutturali, demografiche ed economiche cui devono far fronte le singole regioni;
	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che gli attuali quadri analitici e di programmazione non tengono sufficientemente conto dell'impatto delle persistenti pressioni legate alla sicurezza sullo sviluppo regionale e sulle condizioni di investimento, dal momento che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può rispecchiare adeguatamente la diversità delle sfide strutturali, demografiche ed economiche che interessano tali regioni e la loro esposizione ai rischi geopolitici e, pertanto, non può essere l'unico criterio di ammissibilità, ma che si dovrebbe prendere in considerazione il contributo delle regioni alla sicurezza e alla resilienza sia dell'Unione che degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>328</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dragoş Benea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può essere l'unico criterio di ammissibilità, in quanto non rispecchia l'effettiva portata delle sfide strutturali, demografiche ed economiche cui devono far fronte le singole regioni;
	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che gli attuali quadri analitici e di programmazione non tengono sufficientemente conto dell'impatto delle persistenti pressioni legate alla sicurezza sullo sviluppo regionale e sulle condizioni di investimento, dal momento che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può rispecchiare adeguatamente la diversità delle sfide strutturali, demografiche ed economiche che interessano tali regioni e la loro esposizione ai rischi geopolitici e, pertanto, non può essere l'unico criterio di ammissibilità, ma che si dovrebbe prendere in considerazione il contributo delle regioni alla sicurezza e alla resilienza sia dell'Unione che degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>329</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło, Elżbieta Katarzyna Łukacijewska, Magdalena Adamowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può essere l'unico criterio di ammissibilità, in quanto non rispecchia l'effettiva portata delle sfide strutturali, demografiche ed economiche cui devono far fronte le singole regioni;
	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da livelli più elevati di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>330</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può essere l'unico criterio di ammissibilità, in quanto non rispecchia l'effettiva portata delle sfide strutturali, demografiche ed economiche cui devono far fronte le singole regioni;
	12.	osserva che le regioni frontaliere orientali sono caratterizzate da diversi livelli di vulnerabilità economica, demografica, territoriale e di sicurezza e che nessuna delle classificazioni territoriali esistenti utilizzate nella politica di coesione rispecchia in modo adeguato tali differenze; sottolinea che nessuna delle attuali misure tratta le minacce alla sicurezza come una dimensione distinta della coesione territoriale; rileva che la mera vicinanza geografica alla frontiera esterna orientale non può essere l'unico criterio di ammissibilità, in quanto non rispecchia l'effettiva portata delle sfide strutturali, demografiche ed economiche cui devono far fronte le singole regioni; ritiene che le minacce geopolitiche debbano essere considerate una nuova dimensione della coesione territoriale dell'Unione europea;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>331</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita la Commissione a rivedere le norme in materia di aiuti di Stato, in particolare il regolamento generale di esenzione per categoria, al fine di ridurre gli oneri amministrativi e aumentare la flessibilità del sostegno per le imprese che operano nelle regioni situate lungo il confine orientale dell'UE; sottolinea inoltre che, nelle regioni frontaliere orientali, la mappa dell'intensità degli aiuti a finalità regionale dovrebbe essere adeguata aumentando i livelli massimi di sostegno; osserva che tale adeguamento permetterebbe di dare un ulteriore impulso economico alle regioni frontaliere orientali che si trovano ad affrontare sfide economiche e geopolitiche specifiche, comprese quelle derivanti dall'aggressione armata della Federazione russa nei confronti dell'Ucraina, in particolare in relazione alla stagnazione degli investimenti e al deflusso di capitali da tali regioni;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>332</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło, Elżbieta Katarzyna Łukacijewska, Magdalena Adamowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita la Commissione a considerare la possibilità di prevedere una flessibilità mirata degli aiuti di Stato per le regioni frontaliere orientali, tra cui intensità più elevate di aiuti a finalità regionale, garanzie del rischio di investimento, sostegno per i costi assicurativi e di credito legati ai rischi geopolitici, approvazione accelerata degli investimenti relativi alla resilienza e sostegno specifico per le PMI che partecipano alle catene del valore delle infrastrutture a duplice uso, logistiche, di riparazione, di cibersicurezza, energetiche, di trasporto e critiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>333</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che identifichi le regioni più colpite dalla pressione geopolitica e dalle sue conseguenze strutturali; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE;
	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che identifichi le regioni più colpite dalla pressione geopolitica e dalle sue conseguenze strutturali, tenendo conto della lunghezza della frontiera esterna dell'UE, del volume del traffico frontaliero, dei costi di manutenzione delle infrastrutture di confine, dell'entità del trattamento dei rifugiati, dell'importanza logistica della regione, dell'ubicazione delle infrastrutture critiche e dell'impatto della guerra sull'economia locale; rileva che tale indicatore dovrebbe essere definito Indice europeo di resilienza territoriale; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato e pubblicato ogni anno dalla Commissione europea e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE; sottolinea in particolare che tale indice dovrebbe applicarsi all'introduzione di regimi speciali di aiuti di Stato per le regioni frontaliere orientali, compresi quelli relativi all'intensità degli aiuti;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>334</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che identifichi le regioni più colpite dalla pressione geopolitica e dalle sue conseguenze strutturali; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE;
	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che identifichi le regioni più colpite dalla pressione geopolitica e dalle sue conseguenze strutturali; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE; sottolinea che tale indicatore dovrebbe essere sviluppato in modo trasparente, in cooperazione con gli Stati membri interessati e le autorità regionali e locali, e dovrebbe integrare, anziché sostituire, i criteri di ammissibilità esistenti per la politica di coesione; sottolinea che le regioni che confinano direttamente con la Russia e la Bielorussia dovrebbero in ogni caso essere ammissibili al livello di sostegno più elevato, indipendentemente dal valore dell'indicatore;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che identifichi le regioni più colpite dalla pressione geopolitica e dalle sue conseguenze strutturali; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE;
	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che consenta di considerare gli effetti combinati delle pressioni geopolitiche, economiche, demografiche e di sicurezza; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE e per il monitoraggio nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'Unione, integrando gli indicatori di coesione e territoriali esistenti.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>336</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu, Iuliu Winkler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che identifichi le regioni più colpite dalla pressione geopolitica e dalle sue conseguenze strutturali; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE;
	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che consenta di considerare gli effetti combinati delle pressioni geopolitiche, economiche, demografiche e di sicurezza; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE e per il monitoraggio nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'Unione, integrando gli indicatori di coesione e territoriali esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>337</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che identifichi le regioni più colpite dalla pressione geopolitica e dalle sue conseguenze strutturali; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE;
	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che consenta di considerare gli effetti combinati delle pressioni geopolitiche, economiche, demografiche e di sicurezza; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE e per il monitoraggio nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'Unione, integrando gli indicatori di coesione e territoriali esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>338</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dragoş Benea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che identifichi le regioni più colpite dalla pressione geopolitica e dalle sue conseguenze strutturali; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE;
	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che identifichi le regioni più colpite dalla pressione geopolitica e dalle sue conseguenze strutturali; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE e per il monitoraggio nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'Unione, integrando gli indicatori di coesione e territoriali esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>339</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło, Elżbieta Katarzyna Łukacijewska, Magdalena Adamowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che identifichi le regioni più colpite dalla pressione geopolitica e dalle sue conseguenze strutturali; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE;
	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON e con la partecipazione attiva del Parlamento europeo e del Consiglio, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che identifichi le regioni più colpite dalla pressione geopolitica e dalle sue conseguenze strutturali; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che identifichi le regioni più colpite dalla pressione geopolitica e dalle sue conseguenze strutturali; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE;
	13.	invita la Commissione a definire, in collaborazione con Eurostat ed ESPON, un indicatore composito di vulnerabilità per le regioni frontaliere orientali che identifichi le regioni più colpite dalla pressione geopolitica e dalle sue conseguenze strutturali; osserva che tale indicatore dovrebbe essere aggiornato ogni anno e utilizzato come criterio di ammissibilità e come base per le decisioni di assegnazione nell'ambito dei pertinenti strumenti e fondi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che tale indicatore dovrebbe tenere conto, in particolare, delle pressioni legate alla sicurezza, delle conseguenze economiche della perdita di collegamenti transfrontalieri, delle sfide demografiche, della disponibilità di servizi pubblici e dell'importanza strategica delle regioni per la resilienza e la sicurezza dell'Unione.
	14.	sottolinea che tale indicatore dovrebbe tenere conto, in particolare, delle pressioni legate alla sicurezza, delle sollecitazioni esercitate sui trasporti regionali e sulle infrastrutture comunali dal funzionamento dei poli logistici umanitari e militari, delle conseguenze economiche della perdita di collegamenti transfrontalieri, delle sfide demografiche, della disponibilità di servizi pubblici e dell'importanza strategica delle regioni per la resilienza e la sicurezza dell'Unione, compreso il loro ruolo di importanti corridoi economici, logistici e di trasporto che sostengono l'Ucraina e il suo futuro processo di ricostruzione; osserva che tale indicatore dovrebbe inoltre tenere conto del livello di sviluppo dell'industria strategica, del potenziale di innovazione della regione, delle sue capacità di ricerca e sviluppo, dell'importanza delle sue infrastrutture logistiche e della partecipazione della regione alle catene di approvvigionamento europee;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło, Elżbieta Katarzyna Łukacijewska, Magdalena Adamowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che tale indicatore dovrebbe tenere conto, in particolare, delle pressioni legate alla sicurezza, delle conseguenze economiche della perdita di collegamenti transfrontalieri, delle sfide demografiche, della disponibilità di servizi pubblici e dell'importanza strategica delle regioni per la resilienza e la sicurezza dell'Unione.
	14.	sottolinea che tale indicatore dovrebbe tenere conto, in particolare, delle pressioni legate alla sicurezza, dell'esposizione alle minacce ibride, della vicinanza alla Russia e alla Bielorussia, delle conseguenze economiche della perdita di scambi commerciali e turismo transfrontalieri, delle sfide demografiche, delle pressioni esercitate dai rifugiati e dalle evacuazioni, della rilevanza della mobilità militare, della presenza di valichi di frontiera, dell'intensità del traffico merci e doganale, del ruolo dei poli logistici ferroviari e stradali, della concentrazione delle infrastrutture critiche, dell'esposizione alle perturbazioni informatiche e del GNSS, della disponibilità di servizi pubblici, della capacità amministrativa e dell'importanza strategica delle regioni per la resilienza e la sicurezza dell'Unione e per il suo sostegno all'Ucraina e alla Moldova.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che tale indicatore dovrebbe tenere conto, in particolare, delle pressioni legate alla sicurezza, delle conseguenze economiche della perdita di collegamenti transfrontalieri, delle sfide demografiche, della disponibilità di servizi pubblici e dell'importanza strategica delle regioni per la resilienza e la sicurezza dell'Unione.
	14.	sottolinea che tale indicatore dovrebbe tenere conto, in particolare, delle pressioni legate alla sicurezza, delle conseguenze economiche della perdita di collegamenti economici transfrontalieri, della connettività regionale, delle sfide demografiche, della disponibilità di servizi pubblici e dell'importanza strategica delle regioni per la resilienza, la sicurezza, la competitività e la connettività territoriale dell'Unione; sottolinea che l'indicatore dovrebbe inoltre includere esplicitamente il ruolo della regione nei corridoi di solidarietà UE-Ucraina, il livello di connettività digitale e dei trasporti, la capacità di attrarre investimenti e la percezione del rischio da parte degli investitori, nonché la capacità amministrativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dragoş Benea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che tale indicatore dovrebbe tenere conto, in particolare, delle pressioni legate alla sicurezza, delle conseguenze economiche della perdita di collegamenti transfrontalieri, delle sfide demografiche, della disponibilità di servizi pubblici e dell'importanza strategica delle regioni per la resilienza e la sicurezza dell'Unione.
	14.	sottolinea che tale indicatore dovrebbe tenere conto, in particolare, delle pressioni legate alla sicurezza, delle conseguenze economiche della perdita di collegamenti transfrontalieri, delle sfide demografiche, della disponibilità di servizi pubblici e dell'importanza strategica delle regioni per la resilienza, la sicurezza la competitività e la connettività territoriale dell'Unione; sottolinea che l'indicatore dovrebbe inoltre includere esplicitamente il ruolo della regione nei corridoi di solidarietà UE-Ucraina, il livello di connettività digitale e dei trasporti, la capacità di attrarre investimenti e la percezione del rischio da parte degli investitori, nonché la capacità amministrativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabrina Repp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che tale indicatore dovrebbe tenere conto, in particolare, delle pressioni legate alla sicurezza, delle conseguenze economiche della perdita di collegamenti transfrontalieri, delle sfide demografiche, della disponibilità di servizi pubblici e dell'importanza strategica delle regioni per la resilienza e la sicurezza dell'Unione.
	14.	sottolinea che tale indicatore dovrebbe tenere conto, in particolare, delle pressioni legate alla sicurezza, delle conseguenze economiche della perdita di collegamenti transfrontalieri, delle sfide demografiche, in particolare per quanto concerne la mancanza di posti di apprendistato e l'esodo sproporzionato di giovani ("fuga di cervelli"), della disponibilità di servizi pubblici e dell'importanza strategica delle regioni per la resilienza e la sicurezza dell'Unione.


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che tale indicatore dovrebbe tenere conto, in particolare, delle pressioni legate alla sicurezza, delle conseguenze economiche della perdita di collegamenti transfrontalieri, delle sfide demografiche, della disponibilità di servizi pubblici e dell'importanza strategica delle regioni per la resilienza e la sicurezza dell'Unione.
	14.	sottolinea che tale indicatore dovrebbe tenere conto, in particolare, delle pressioni legate alla sicurezza, delle conseguenze economiche della perdita di collegamenti economici transfrontalieri, della connettività regionale, delle sfide demografiche, della disponibilità di servizi pubblici e dell'importanza strategica delle regioni per la resilienza, la sicurezza, la competitività e la connettività territoriale dell'Unione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>347</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu, Iuliu Winkler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che tale indicatore dovrebbe tenere conto, in particolare, delle pressioni legate alla sicurezza, delle conseguenze economiche della perdita di collegamenti transfrontalieri, delle sfide demografiche, della disponibilità di servizi pubblici e dell'importanza strategica delle regioni per la resilienza e la sicurezza dell'Unione.
	14.	sottolinea che tale indicatore dovrebbe tenere conto, in particolare, delle pressioni legate alla sicurezza, delle conseguenze economiche della perdita di collegamenti transfrontalieri, della connettività regionale, delle sfide demografiche, della disponibilità di servizi pubblici e dell'importanza strategica delle regioni per la resilienza, la sicurezza, la competitività e la connettività territoriale dell'Unione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>348</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che i corridoi di solidarietà UE-Ucraina non siano considerati strumenti di crisi temporanei, ma infrastrutture strategiche permanenti per la futura integrazione dell'Ucraina nell'Unione europea e per la competitività a lungo termine dell'Europa orientale; chiede un quadro europeo specifico per i progetti infrastrutturali strategici nelle regioni frontaliere orientali, che comprenda l'individuazione precoce dei progetti prioritari, un meccanismo per la preparazione dei progetti che fornisca assistenza tecnica e finanziaria, un uso coordinato del meccanismo per collegare l'Europa e degli strumenti della politica di coesione e procedure accelerate per i progetti con un impatto strategico transfrontaliero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione europea a presentare al Parlamento europeo una relazione annuale sulle condizioni socioeconomiche, di sicurezza e di resilienza delle regioni frontaliere orientali, unitamente a una valutazione dell'efficacia degli strumenti finanziari in corso di attuazione e, qualora il sostegno si rivelasse non sufficientemente efficace o vi fosse un cambiamento significativo della situazione geopolitica, a presentare proposte per adeguare l'ambito di intervento, le dotazioni finanziarie e le condizioni di attuazione;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	valuta positivamente che la Commissione intenda sfruttare appieno lo strumento EastInvest per rafforzare la resilienza e la competitività delle regioni frontaliere orientali dell'Unione; chiede una maggiore mobilitazione delle garanzie e della consulenza di InvestEU per facilitare l'accesso ai finanziamenti per i progetti strategici, in particolare in materia di infrastrutture, energia, innovazione, digitalizzazione, PMI e connettività regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jacek Protas, Andrzej Buła, Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione a utilizzare l'indicatore come strumento per monitorare la resilienza territoriale e valutare le esigenze di investimento; invita la Commissione ed Eurostat a pubblicare relazioni statistiche periodiche sulle regioni frontaliere orientali, sulla base di un quadro di monitoraggio comune e di indicatori armonizzati;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle regioni e ai parlamenti nazionali e regionali degli Stati membri.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	invita ad aumentare il sostegno a favore della ricerca, dell'innovazione e dello sviluppo tecnologico nelle regioni frontaliere orientali, alla luce della loro importanza strategica per la competitività, la resilienza e la sicurezza dell'Unione; sottolinea che investimenti mirati nelle infrastrutture di ricerca, nelle tecnologie digitali, nella produzione avanzata e nell'innovazione a duplice uso possono contribuire ad attrarre e trattenere talenti altamente qualificati, creare posti di lavoro di alta qualità, promuovere una crescita economica sostenibile e ridurre le disparità regionali, rafforzando in tal modo la resilienza e l'attrattiva a lungo termine delle regioni frontaliere orientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	sottolinea che lo strumento europeo per le regioni frontaliere orientali dovrebbe disporre di una dotazione distinta nel bilancio dell'Unione, utilizzare criteri trasparenti per l'assegnazione dei fondi basati sul livello di vulnerabilità territoriale e garantire il coinvolgimento diretto delle autorità regionali nella pianificazione, nell'attuazione, nel monitoraggio e nella revisione delle misure finanziate.


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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